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Ordinanza n. 17 /2015

OGGETTO: Alaggio e varo  a mezzo di autogru in viale regina margherita  o attraverso l’uso dello scivolo sito in piazzale romeo bernotti,  di unità da diporto.
I L RESPONSABILE AREA VIGILANZA  
Premesso che in Piazzale Bernotti insiste uno scalo d’alaggio ad uso di unità da diporto ; 
Premesso che in Viale Regina Margherita insiste uno spazio riservato per le operazioni di alaggio e varo delle unità da diporto a mezzo di autogru;

Considerato  opportuno regolarne l’uso da parte dei proprietari e conduttori che necessitano di usufruire dello scalo d’alaggio e varo sito nel porto di Marciana Marina;  
Ritenuta necessaria la predisposizione di provvedimenti limitanti l’uso dello scalo d’alaggio e varo per motivi di sicurezza e di rispetto delle normative relative all’ambiente
Visto il Decreto Legislativo 30.4.1992, n. 285 (nuovo Codice della Strada);

Visto il Codice della Navigazione;

Visto il Decreto Legislativo n. 171/2005

Richiamato
il Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267;

Visto
 Decreto Sindacale n. 10 del 31.3.2006 con il quale è stato nominato il Responsabile di questo servizio,
O  R  D  I  N  A
A ) - ALAGGIO UNITA’  DA DIPORTO A MEZZO AUTOGRU:
1. Le operazioni di alaggio e varo delle unità da diporto a mezzo di autogru devono essere eseguite esclusivamente nell’area sita in Viale Regina Margherita, come meglio individuata nell’allegato stralcio planimetrico (allegato 2);

2. È fatto obbligo al responsabile dell’impresa di rispettare quanto prescritto dall’Ordinanza 15/2010 della Capitaneria di Porto di Portoferraio;

3. È fatto obbligo al responsabile dell’impresa di verificare che nelle vicinanze dello scalo d’alaggio non vi siano persone o mezzi non autorizzati e comunque non interessati alle operazioni in corso;

4. È fatto obbligo al responsabile dell’impresa di garantire il rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori sul luogo di lavoro, nonché di altra normativa in vigore, ogni operazione di alaggio e varo dovrà essere effettuata in presenza di due operatori (autista e gruista);
5. Le operazioni di alaggio o varo non possono essere eseguite qualora nel raggio di metri equivalenti allo sbraccio della gru del mezzo che opera siano in corso operazioni potenzialmente pericolose o incompatibili;

6. Sull’unità che deve essere alata o messa in mare non devono essere presenti persone;

7. L’unità che deve essere alata o messa in mare dovrà essere scarica di merci, liquidi o gas infiammabili o inquinanti;
8. Le operazioni devono essere svolte esclusivamente nei seguenti giorni ed orari: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 17,00; Le operazioni di alaggio e varo sono  vietate nei giorni prefestivi e festivi;

9. Al termine delle operazioni, il personale dell’impresa dovrà effettuare la pulizia della banchina;

10. Le operazioni dovranno essere svolte a distanza di sicurezza dal ciglio banchina, in considerazione anche della possibilità di sbraccio della gru, e comunque, ad una distanza di almeno cinque metri per lato da eventuali imbarcazioni già all’ormeggio o in acqua;

11. È responsabilità di chi utilizza la suddetta area la preventiva verifica delle condizioni, dello stato d’uso della stessa e la verifica del pescaggio dell’area di mare prospiciente , con la conseguente valutazione degli eventuali rischi derivanti dalle operazioni di messa a mare e di alaggio che si intendono effettuare
B) - ALAGGIO UNITA’  DA DIPORTO ATTRAVERSO L’USO DELLO SCIVOLO:

1. Le unità da diporto munite di carrello e idonei argani o verricelli possono essere alzate o varate autonomamente e liberamente dai rispettivi proprietari, servendosi dell’apposito scivolo situato in Piazzale Romeo Bernotti;

2. L’accesso allo scivolo deve essere effettuato da un solo veicolo alla volta e deve avvenire per il tempo strettamente necessario all’effettuazione delle operazioni di alaggio e messa a mare;

3. Le operazioni di alaggio e varo devono essere effettuate in sicurezza, avendo cura di evitare ogni tipo di danno alle altre unità che dovessero trovarsi nei pressi dello scivolo e di evitare inquinamento dello specchio acqueo;
4. Lo specchio acqueo antistante lo scalo dovrà sempre rimanere libero da natanti o imbarcazioni che possano ostacolare le operazioni di alaggio e varo;

5. È fatto assolutamente divieto di svolgere sullo scalo di alaggio e varo qualsiasi tipo di lavoro (carenaggio, verniciatura e riparazioni ordinarie);

6. Al fine di assicurare la possibilità di alaggi improvvisi a seguito di avarie e per non intralciarne il normale utilizzo, lo scalo di alaggio dovrà essere lasciato sempre libero al pubblico uso, nel tratto compreso entro le strisce gialle;

7. È data la possibilità, esclusivamente per le imbarcazioni prive di motore e tirate a secco a mano e previa autorizzazione della locale Autorità marittima, di stazionare nelle zone esterne alle strisce gialle, come meglio indicato nell’allegato stralcio planimetrico (all. 1). Qualora ne ricorra la necessità lo scalo dovrà comunque essere immediatamente liberato da ogni imbarcazione o altro materiale a seguito di semplice richiesta da parte dell’Autorità Marittima;

8. L’uso dello scivolo è nella piena e diretta responsabilità dell’utente;

9. È responsabilità di chi utilizza la suddetta struttura la preventiva verifica delle condizioni e dello stato d’uso della stessa e la conseguente valutazione degli eventuali rischi derivanti dalle operazioni di messa a mare e di alaggio che si intendono effettuare;

10. L’uso della struttura è subordinato alla perfetta efficienza ed alla valida copertura assicurativa dei mezzi navali e terrestri impiegati;

11. L’uso dello scivolo è vietato ai minori di anni 18, salvo che ciò avvenga sotto la supervisione e la responsabilità di persona maggiorenne.
C) – DANNI E RESPONSABILITA’:

Ferme restando le responsabilità e gli adempimenti prescritti dalla legge in caso di danni recati a terzi, i conducenti dei mezzi impegnati nelle operazioni di cui ai precedenti articoli sono tenuti ad informare immediatamente la locale Autorità Marittima di eventuali danni arrecati a strutture portuali o viarie (tombini, segnaletica, etc).
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, le cui violazioni saranno punite come per Legge.
Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso:

· Amministrativo al T.A.R. della Toscana, entro 60 ( sessanta) giorni dalla data in cui è stato reso noto il provvedimento;

· Straordinario al Capo dell Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla medesima data;

· Gerarchico al Ministero dei LL.PP. entro 30 (trenta) giorni dalla data sopra menzionata.

Marciana Marina, 5 Agosto  2015    
                          IL RESPONSABILE AREA VIGILANZA         






                   Istr. Dir.vo P.M. Zenobio SACCHI








